
 
 

 
 

Resoconto delle principali decisioni del 
Senato Accademico del 4 novembre 2025 

a cura della Direzione Generale – Ufficio Organi Collegiali 
 
 

Delibere 
 
• Carta dei Servizi per i corsi di studio prevalentemente e integralmente a distanza. Il 

documento, come previsto dal D.M. 1835/2024, ha lo scopo di fornire a studentesse e studenti 
informazioni chiare, utili a comprendere l’organizzazione e le modalità di fruizione della 
didattica dei Corsi di Studio accreditati in modalità prevalentemente o integralmente a distanza. 
Illustra le caratteristiche della didattica online (distinguendo fra didattica erogativa e didattica 
interattiva, entrambe erogabili in modalità sincrona e asincrona), le modalità di fruizione e 
interazione; stabilisce i requisiti per la progettazione dell’offerta formativa che viene esplicitata 
nel syllabus di ciascun insegnamento, pubblicato nel sito web di Ateneo prima dell’avvio delle 
attività; pone particolare attenzione alla valorizzazione della multimedialità, dell’interattività e 
della possibilità di personalizzare l’organizzazione dei percorsi didattici, fornendo indicazioni sui 
più importanti tool interattivi messi a disposizione dall’Ateneo integrati nella piattaforma 
Moodle; definisce le caratteristiche dei servizi offerti, ivi compresi quelli di orientamento, 
assistenza e tutorato, e illustra come è possibile accedervi e usufruirne; illustra le caratteristiche 
dell’infrastruttura e dei sistemi utilizzati, la loro usabilità e accessibilità nonché gli standard 
tecnologici adottati; assicura la protezione dei dati personali, applicando tutte le misure di 
sicurezza stabilite dalla legge. La Carta dei Servizi, che si configura come complemento al 
Regolamento didattico di Ateneo, viene resa disponibile sul portale web di Ateneo prima 
dell’inizio delle attività didattiche.  
 

• Accordi internazionali. Allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione scientifica e 
didattica nell’ambito di discipline di comune interesse, incentivando la mobilità di studentesse 
e studenti, dottorande e dottorandi e del personale, sono stati approvati gli accordi con: 

- Sejong University - Repubblica di Corea (QS 2026: #392; THE 2025: #251–300 e alla #100 
posizione nel QS Asia 2025), su proposta del Prorettore alle Relazioni internazionali; 

- Sungkyunkwan University - Repubblica di Corea (QS 2026: #126; THE 2025: #87 e nel 
QS Asia 2025: #13), su proposta del Prorettore alle Relazioni internazionali. 

 
Sono stati inoltri attivati i seguenti accordi per la disciplina di percorsi internazionali 
doppi/congiunti di primo livello: 

- due Accordi di cooperazione con Universidad de Granada (uno dei maggiori atenei 
spagnoli per dimensioni e prestigio nel campo della ricerca e dell’innovazione, collocato 
al 401° posto nel QS 2026), su proposta del Dipartimento di Scienze statistiche, allo scopo 
di realizzare due percorsi di studio internazionali finalizzati al rilascio del doppio titolo in: 

• Grado en Estadística, per Universidad de Granada; 
• Laurea triennale in Statistica per l’Economia e l’Impresa (SEI), Classe L-41; 
• Laurea triennale in Statistica per le Tecnologie e le Scienze (STS), Classe L-41. 

Gli accordi prevedono la mobilità fino ad un massimo di tre studentesse e studenti in 
ciascuna direzione, con il soggiorno degli studenti dell’Università di Granada presso a 
Padova al terzo anno e quello degli studenti dell’Università di Padova a Granada nel 
quarto anno. I partecipanti dovranno acquisire almeno 240 ECTS complessivi nei 
rispettivi percorsi formativi: almeno 60 ECTS presso UGR per chi proviene dall’Università 
di Padova, e almeno 54 ECTS presso UNIPD per gli immatricolati all’Università di 
Granada.  

 



 
 

 
 

- Accordo di cooperazione all’interno del consorzio europeo ARQUS, finalizzato all’avvio 
di un percorso internazionale con rilascio del titolo congiunto in “Physics for 
Technology”, cui partecipano, oltre all’Università di Padova (Dipartimento di Fisica e 
Astronomia "Galileo Galilei"), l’Università di Granada (QS 2026: #401), l’Università di 
Vilnius (QS 2026: #446) e l’Università di Wroclaw (QS 2026: #801-850). 
L’accordo prevede la mobilità di almeno quindici studentesse e studenti in ciascuna 
direzione (la quota potrà essere modificata dalla Steering committee). I partecipanti 
dovranno acquisire almeno 180 ECTS complessivi dell'intero percorso formativo (di cui 
un minimo di 60 ECTS da svolgere in mobilità presso una o più sedi del consorzio diverse 
dalla Home/Starting University). 

 
Per entrambi gli accordi, la mobilità di studentesse e studenti in uscita sarà finanziata con borse 
dedicate sulla base della disponibilità dei fondi. 

 
• Nomina della Commissione istruttoria incaricata di valutare i profili dei candidati per la 

ricostituzione del Collegio di Disciplina, ai sensi del 157 del Regolamento Generale di Ateneo, 
nella seguente composizione: 
- Prof. Luigi Bubacco (Coordinatore) 
- Prof.ssa Giovanna Capizzi 
- Prof. Andrea Giordano 
Con decreto della Rettrice lo scorso 15 ottobre è stato avviato il “Procedimento per 
l’individuazione di complessivi 5 componenti in prevalenza esterni, ove possibile, all’Università 
di Padova di cui 3 professori ordinari, 1 associato e 1 ricercatore” per la durata di un triennio, 
con scadenza per la presentazione delle candidature al 3 novembre 2025, disponendo la 
contestuale sospensione del termine di conclusione di tutti i procedimenti disciplinari pendenti 
fino alla ricostituzione del Collegio. 
Il termine dei lavori assegnato alla Commissione è il 30 novembre 2025. 
 

Con parere del Consiglio Amministrazione 
 
• Modifica del Regolamento didattico di Ateneo. L’intervento sul testo regolamentare, 

modificato da ultimo l’anno scorso ed emanato nel novembre 2024, si è reso necessario per 
recepire i più recenti aggiornamenti normativi, con particolare riguardo al D.M. n. 1835 del 6 
dicembre 2024 “Linee guida per l’offerta formativa a distanza”. Contestualmente, si è colta 
l’occasione per sistemare alcuni refusi ed accogliere alcune esigenze di modifica e integrazione 
pervenute nel corso di quest’anno. Le modifiche principali riguardano: 
- Art. 2 – “Definizioni”: è stata inserita la definizione di microcredenziali per evidenziare queste 

nuove iniziative formative.  
- Art. 4 – “Ordinamenti didattici dei corsi di studio”: in coerenza con quanto previsto dallo 

Statuto e dalla normativa nazionale di riferimento è stato indicato l’iter deliberativo degli 
ordinamenti didattici. Inoltre, In base a quanto previsto dal D.M. n. 1835/2024, è stato 
precisato che gli ordinamenti didattici definiscono la modalità di erogazione della didattica 
ed è stata prevista la stesura di una Carta dei Servizi per i corsi di studio erogati in modalità 
prevalentemente o integralmente a distanza.  

-  Art. 6 – “Istituzione, attivazione e disattivazione dei Corsi di studio”: è stato maggiormente 
dettagliato l’iter approvativo previsto per l’istituzione, l’attivazione e la disattivazione dei 
Corsi di studio. 

- Art. 10 – “Esami e verifiche di profitto”: è stato inserito un comma relativo alla possibilità di 
adeguare gli esami e le verifiche di profitto alle particolari necessità delle persone con 
disabilità. Inoltre, in coerenza con il D.M. n. 1835/2024, è stato indicato che per le verifiche 
di profitto, nonché per la prova finale sono previste delle deroghe rispetto all’obbligo del loro 
svolgimento in presenza. 



 
 

 
 

- Art. 17 – “Requisiti per l’ammissione”: è stato riformulato il comma relativo ai criteri di 
accesso dei corsi di laurea magistrali.  

- Art. 18 – “Ammissione condizionata al primo anno di un corso di laurea o di laurea magistrale 
a ciclo unico”: è stata eliminata la possibilità di non consentire allo studente che non abbia 
superato gli OFA, di proseguire gli studi nello stesso corso di studio o affine, in quanto 
incompatibile con la normativa ministeriale. 

 
La proposta di modifica del Regolamento didattico di Ateneo ha ricevuto il parere positivo del 
Consiglio degli Studenti e della Consulta dei Direttori di Dipartimento e, secondo quanto previsto 
dall’art. 11 comma 1 della Legge 341/90, sarà ora trasmessa al MUR, che si esprime, previo 
parere del CUN, entro 180 giorni dal ricevimento. Decorso tale termine senza che il MUR si sia 
pronunciato, il Regolamento si intende approvato. 

 
Pareri al Consiglio di Amministrazione 
 
• Riconoscimento della società “Repertor.IO Srl” come spin-off semplice dell’Università di 

Padova, su proposta di Ileana Baldi, professoressa associata afferente al Dipartimento di 
Scienze cardio-toraco-vascolari e Sanità pubblica. Si tratta di una società, già riconosciuta come 
spin off all’Università di Torino, costituitasi a luglio 2025 con un capitale sociale di 10.000 euro. 
Oltre alla Prof.ssa Baldi, i soci sono altri docenti, ricercatrici e ricercatori dell’Università di Torino 
e altre persone esterne al mondo universitario. La mission di Repertor.IO è valorizzare le 
preferenze dei pazienti come elemento strategico nei processi decisionali sanitari, 
promuovendo una sanità più personalizzata e sostenibile, attraverso lo sviluppo di una 
piattaforma digitale AI-native che automatizza l’analisi dei Patient Preference Studies (PPS) 
rendendo i dati scientifici facilmente accessibili e utilizzabili da industria, ricerca e istituzioni. 
 

• Costituzione della società “Logimove Srl” come spin-off semplice dell’Università di Padova, su 
proposta di Daria Battini, Alessandro Persona e Maurizio Faccio, professori ordinari, Martina 
Calzavara, Ilenia Zennaro e Serena Finco, professoresse associate, e Nicola Berti, RTD di tipo a), 
afferenti al Dipartimento di Tecnica e gestione dei sistemi industriali. La mission dello spin-off è 
supportare le imprese nell’innovazione dei processi logistici integrati, superando i limiti delle 
soluzioni standard attualmente disponibili, attraverso una gamma di modelli matematici 
quantitativi, personalizzati e integrabili nei processi aziendali, con l’obiettivo di ottimizzarne 
l’efficienza e l’efficacia. Tali modelli potranno essere accompagnati da software e strumenti 
digitali sviluppati internamente e applicabili a diverse aree di logistica e manutenzione 
integrata. La logistica si configura infatti come una funzione strategica e trasversale per le 
imprese, orientata a una drastica riduzione del Time to Market, con elevati requisiti in termini 
di rapidità, efficienza, contenimento dei costi ed eliminazione degli errori. 

 
• Rinnovo programma congiunto internazionale in “European Master’s in Human Rights and 

Democratization E.MA” a.a. 2026/2027. Si tratta di un programma consolidato che coinvolge 
43 Università europee e a cui l’Università di Padova partecipa a partire dal 2003 attraverso 
l’adesione dal Consorzio EIUC, volto a formare figure professionali capaci di rispondere alle 
esigenze lavorative di organizzazioni internazionali, organizzazioni non-governative ed 
istituzioni accademiche attive nel campo dei diritti umani e della democratizzazione. Il testo 
convenzionale per la disciplina del Master è stato approvato lo scorso anno per la durata di 
quattro anni e, a partire dall’a.a. 2024/2025, è in vigore l’accordo di collaborazione di durata 
triennale per la disciplina dei rapporti tra l’Università di Padova e il Consorzio, il quale continua 
a prevedere l’impegno del Consorzio EIUC (che detiene la gestione amministrativa del Master), 
a corrispondere all’Ateneo il contributo di 150 euro per ciascuno studente regolarmente 



 
 

 
 

ammesso all’E.MA ed immatricolato come tale a cura dell’Università di Padova. Il numero 
massimo di candidati ammessi al programma è di 90 unità. 
Per gli iscritti in possesso del titolo universitario di primo ciclo il diploma finale congiunto sarà 
sottoscritto dai Rettori delle Università di Padova, Ca’ Foscari Venezia e Graz, mentre ai corsisti 
in possesso del titolo universitario di primo ciclo e di altri titoli universitari (per un totale di 240 
ECTS), il diploma finale congiunto sarà a firma dei Rettori delle Università di Padova, Ca’ Foscari 
Venezia, Deusto, Ruhr di Bochum, Graz, Amburgo e Lubiana. In base agli esiti dell’indagine 
condotta dal Global Campus of Human Rights, il percorso continua a riscuotere un buon 
successo, con percentuali superiori al 70% dei partecipanti che confermano l’utilizzo di 
conoscenze e competenze acquisite nel corso del Master nell’ambito della propria posizione 
lavorativa. 
 

• Procedura di mobilità ai sensi dell’articolo 7, commi 5 bis, 5 ter e 5 quater della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 per la chiamata a Professore di seconda fascia:  

   
Dipartimento   Gruppo Scientifico-

Disciplinare 

Settore 
Scientifico-
Disciplinare 

Nominativo Ente di 
provenienza 

Scienze 
Politiche, 

Giuridiche e 
Studi 

Internazionali  

12/GIUR-05 – Diritto 
costituzionale e 

pubblico 

GIUR-05/A -Diritto 
costituzionale e 

pubblico 

Guazzarotti 
Andrea 

Università degli 
Studi di Ferrara 

 
 

 


